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, BASILICATA - A colloquio con i braccianti impegnati nella lotta per il contratto . 

«Ci dicono di 'sparagnare'. Intanto 
abbiamo fatto soltanto 20 giornate» 

Nelle campagne si sta facendo strada una coscienza nuova e si incrina il blocco di potere della DC e della bono-
miana — Parlano le donne e i giovani: « Noi abbiamo bisogno dell'agricoltura, l'agricoltura ha bisogno di noi » 

Dibattito alla Regione 
sulle, opere irrigue 

e i danni alle colture 
Dal nostro corrispondente 

POTENZA. 24 
Il Consiglio regionale di 

Basilicata na affrontato ieri 
alcune grosse questioni poste 
dal movimento di lotta dei 
braccianti e dei coltivatori 
diretti e riguardanti 11 lavoro 
e gli Indennizzi per le avver
sità atmosferiche 

Ancora una volta centinaia 
di lavoratori forestali di Ir-
slna e Montescaglioso hanno 
protestato Ieri davanti alla 
Regione. Telegrammi di soli
darietà sono giunti in Consi
glio regionale da numerosi 
sindaci della regione, da Po-
marico, Montalbano. Tricarl-
co. Tursi ecc. 

Al termine di un lungo 
incontro con una delegazione 
unitaria CgilCjsl-UU e 1 ca
pigruppo consiliari, la Giunta 
regionale ha assunto 11 se
guente impegno: definire en
tro 11 31 luglio una proposta 
di utilizzazione delle risorse 
finanziarie in corso di repe
rimento e di inviare alla Cas
sa per 11 Mezzogiorno le rela
tive progettazioni entro il 15 
agosto con precedenza per 
quel comuni che hanno avuto 
licenziamenti di personale nel 
mese di luglio. 
' Si tratta di trovare mezzi di 

emergenza sia nell'ambito del 
bilancio regionale, che nella 
stessa attuazione dell'Impiego 
dei 15 miliardi provenienti 
alla Basilicata, per la foresta
zione, dai decreti La Malfa. 
Allo stato attuale l'emergen
za richiede una maggiore ur
genza operativa da parte del
l'esecutivo regionale al fine 
di puntare su Interventi an
ticipativi In vista di loro per
fezionamenti formali. 

Tutto il problema di un più 
.serio e globale piano di di
fesa del suolo regionale — 
nel quale trovino spazio la 
forestazione e la sua manu
tenzione, oculata e produtti
va, l'imbrigliamento e la regi-
mazione di tutti l corsi d'ac
qua, con la creazione di mi

gliaia di laghetti collinari, 
la viabilità campestre, l'at
tuazione del vari complessi 
Irrigui — deve diventare la 
questione principale all'ordi
ne del giorno della program
mazione locale, zonale e re
gionale. Può ritenersi positi
vamente avviata in questa di
rezione l'approvazione avvenu
ta Ieri in Consiglio regionale 
della legge sul « coordina
mento programmato degli in
terventi della Regione e del
le Comunità montane in ma
teria di agricoltura e fore
ste ». 81 tratta di un passo 
ancora limitato nel campo 
della delega, ha rilevato, nel 
dichiarare il voto favorevole 
per il gruppo comunista, il 
compagno Lettieri. 

Le 13 Comunità montane 
di Basilicata sul plano della 
programmazione stanno otte-

- nendo risultati positivi. Tutte 
hanno adesso I piani-stralcio 
zonali; è la Regione, però. 
che deve colmare sue caren
ze. e fra queste va ricordato 
l'assetto del territorio e il 
piano di sviluppo regionale. 
Gli stessi progetti-obiettivi. 
tra cui quello zootecnico sono 
ben lontani dal tradursi in 
realtà. 

E*, comunque, un ffctto ira-
portante l'impegno della re
gione Basilicata di interve
nire a favore delle Comunità 
montane con il 50% del fab
bisogno finanziarlo a coper
tura delle spese necessarie. 
ma limitate dai rondi della 
legge « 1102 » e successive, per 
la realizzazione dei loro pro
getti. - • 

Altro punto centrale affron
tato dal Consiglio regionale 
è stato quello di danni per 
le eccezionali calamità atmo
sferiche. L'assessore Coviello 

. ha riferito sull'incontro roma
no degli assessori regionali 
all'agricoltura col ministro 
Martora e delle proposte fat

te a nome della regione Ba
silicata, che tengono conto, 
anche se non completamente, 
delle rivendicazioni dei con 
tadini. E' stato richiesto, che 
tutta la Basilicata sia con
siderata colpita da ecceziona
li calamità atmosferiche e 
che sia emendato l'art. 5 del
la legge « 361 » sul fondo di 
solidarietà nazionale nel sen
so di comprendere tra le col
ture speciali anche il grano 
duro, per la possibilità di In
dennizzi a fondo perduto. 

Sono state quindi richieste, 
fra l'altro, come misure a ca
rattere comunitario, di abbas
sare il peso ettolitrico previ
sto dal regolamento comuni
tario da 76 a 73 ed un prezzo 
di intervento per il grano di 
peso ettolitrico inferiore a 73 
intorno alle 15 mila lire al 
quintale, nonché l'Innalzamen
to delle misure farinose dal 
3% massimo al 6%. 

Come misure a livello na
zionale è stato chiesto di ele
vare il tasso di umidità del
l'annata dal 14.5 al 16%; av
viare l'ammasso del grano 
con spese a carico del 
FEOGA: accettare grano 
slavato con blanconatura fi
no al 40%. Relativamente agli 
interventi della Regione, l'as
sessore all'agricoltura Coviel
lo, ha ribadito l'impegno per 
l'organizzazione dei centri di 
raccolta per 11 grano di qua
lità inferiore alle norme co
munitarie con contributi per 
l'essiccazione e le spese di tra
sporto ed altri interventi cre
ditizi. SI sta invece proceden
do a delimitare le zone del
le colture di pregio colpite. 
Nulla è stato detto invece, sul 
controllo democratico alle o-
perazlonl della Pederconsorzl. 

I contadini e i braccianti 
hanno accolto con limitata 
soddisfazione tali decisioni. 
Si preannunciano numerose 
iniziative, come quelle dei 
Consigli comunali pubblici, 
programmati in numerosi co
muni, a cominciate dal co
mune di Irsina. che si sta 
rendendo anche promotore di 
una riunione più vasta di 
sindaci. 

Francesco Turro 
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Le donne sono in prima fila nelle lotte per il patto bracciantile 

Nostro servizio 
POTENZA, 24 

I braccianti lucani sono an
cora i protagonisti principa
li della lotta per la rinascita 
socio-economica della Basili
cata. Dalle lotte per l'occu
pazione delle terre degli an
ni '50, con le quali sono en
trati nella storia, alla recen
te manifestazione del 20. han
no percorso molta strada sul
la via dell'emancipazione, per 
migliorare le proprie condi
zioni di vita e di lavoro. Il 
proprio bagaglio culturale, i 
grandi valori di democrazia. 
di libertà, di rinnovamento 
di cui sono portatori li pon
gono come i soggetti princi
pali della spinta a sinistra 
del 20 giugno, e in primo luo
go della forte avanzata co
munista. E' proprio nelle 
campagne che è cresciuta 
una coscienza nuova, è tra 
le masse bracciantili che il 
processo, politico di unità 
democratica avanza con più 
forza e maggiore decisione. 
Il blocco di potere della DC 
e l'egemonia bonomlana su
biscono ormai forti incrina
ture, ' come . hanno dimostra
to le recenti 'manifestazioni 
del coltivatori diretti a Po
tenza. La spinta al rinnova
mento che parte proprio da 
quel Comuni delle zone in
terne come Castelmezzano, 
Eplscopla, ecc.. fino a ieri 

considerati comuni « bian
chi », è un grosso fatto nuo
vo di cui bisogna tener con
to necessariamente 

Durante la recente mani
festazione per il contratto 
abbiamo avvicinato alcuni 
braccianti per ascoltare dal
la propria voce le aspettati
ve, le ansie del mondo con
tadino lucano Decine e de
cine di cartelli e contigui 
s'ogans hanno richiamato 
ancora l'attenzione sui dan
ni provocati dal maltempo. 
« I danni nel Lagonegrese so
no notevoli — ci ha detto Ro-
sciano di Lagonegro —. Noi 
abbiamo constatato l'inerzia 
dei Comuni che non sono 
riusciti a cogliere tempesti
vamente tutta questa situa
zione; tanto è vero che han
no fatto solo dei telegrammi, 
ma da soli i telegrammi non 
servono a niente. Sarebbe 
stato più opportuno andare 
a trovare i contadini e valu
tare i danni con dei tecnici. 
fare ampie relazioni e inve
stire subito le autorità com
petenti. 

Nel corteo tra gli striscio 
ni e I cartelli, alcuni gonfa-. 
Ioni di Comuni. Tra gli altri. 
quello di Rionero in Vulture, 
la cui Giunta democratica 
era rappresentata dall'asses
sore Giansanti. «La nostra 
presenza a questa manifesta
zione — ci ha detto il com
pagno Giansanti — ha il si

gnificato non della semplice 
solidarietà ma dell'appoggio 
politico alle rivendicazioni 
dei braccianti per migliori 
condizioni di vita e inoltre, 
è il segno del nuovo, prodot
tosi con il voto del 20 giu
gno. L'amministrazione co
munale di Rionero. costitui
tasi recentemente, ritiene che 
questo sia il suo posto giu
sto, tra i lavoratori, nelle 
lotte dei lavoratori ». In pri
ma fila, con un grande stri
scione « contratto occupazio
ne-sviluppo » molte donne. 
«Siamo venute in 50 da Rio-
nero perché la Regione e il 
Governo devono prendere 
provvedimenti, altrimenti suc
cede una rivoluzione! Le vi
gne sono arse. 1 terreni non 
abbiamo potuto mieterli, gli 
uliveti sono a terra. E come 
dobbiamo fare? » — ci dice 
una bracciante di Rionero. 

E un'altra: «La vita non 
è più possibile, per questo 
le donne debbono essere pri
ma di tutti avanti nella lot
ta. Ci dicono che dobbiamo 
sparagnare ma che fine fan
no i soldi del governo? 
• J2 un'altra bracciante: «Ci 
avevano promesso 50 giorna
te. fino ad adesso ne abbia
mo fatto 20 ognuna. Siamo 
600 iscritti al collocamento, 
dove dobbiamo prendere le 
altre giornate? Non possia
mo scannarci tra compagne ». 

Molti gli striscioni dei Con

sigli di fabbrica: Ondulato 
Lucano («La lotta unitaria 
ha vinto - la fabbrica è ria
perta »), Chimica Meridiona
le. A Salvatore Gatta, ope
raio della Chimica Meridio
nale. abbiamo chiesto un giu
dizio sulla manifestazione: « I 
lavoratori chimici con la lo
ro partecipazione non inten 
dono semplicemente solida 
rizzare con i braccianti, ma 
porre la questione dell'occu 
pazione, anche perché sono 
ancora 200 gli operai in Cas
sa integrazione nella nostra 
fabbrica. E poi. il significato 
sta nel collegamento tra chi
mici e agricoltura perché 
senza l'agricoltura la chimi
ca non ha ragione d'esiste
re». 

Infine un giovane, uno dei 
tanti che gremivano piazza 
Prefettura, dove si è tenuto 
il comizio sindacale. «Dire 
che i giovani lucani devono 
essere impiegati in agricoltu
ra, appare ancora un'assur
dità — ci dice Nicola Garaz-
zoni di Nemoli — (soprattut
to alla luce della generale di
soccupazione dei braccianti). 
Eppure l'agricoltura lucana 
ha bisogno della spinta dei 
giovani, come 1 giovani di
soccupati, diplomati e lau
reati hanno bisogno dell'agri
coltura ». 

Arturo Giglio 

SARDEGNA - L'inchiesta deve procedere malgrado le affermazioni del ministro Sarti 

Proprio non si può chiudere un occhio 
sui panfili battenti «bandiere ombra» 

Magistratura e Guardia di Finanza, ha affermato il rappresentante del governo dimissionario, avrebbero fatto meglio a soprassedere! 
Non si fratta di favorire il turismo ma solo di colpire i ricchi italiani che eludono il fisco — Una interrogazione di deputati comunisti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 24 

Si è aperta, partendo dalla 
Sardegna, una polemica di 
grande rilievo sui temi del
le « bandiera ombra » che 
fanno scalo nel nostro Pae
se. Non si tratta, però, del
le centinaia di vecchie car
casse utilizzate da armato
ri spregiudicati per il tra
sporto delle merci, ma di 
lussuosi panfili che afflui
scono ogni anno nei porti 
della Costa Smeralda, del 
Golfo degli Angeli nel Ca
gliaritano, e delle altre lo
calità turistiche dell'isola. 

Applicando la recente leg
ge approvata dal Parlamen
to, la Procura della Repub
blica di Cagliari ha comin
ciato una indagine volta a 

colpire non solo i proprie
tari italiani di queste «bar
che» da diporto, ma anche 
a ricercare eventuali altri 
reati. Ad esempio, partico
lare rilievo hanno le esen
zioni fiscali concesse alle 
esportazioni che. dato il costo 
notevole di questi natanti, su
perano talvolta anche i 50 
milioni di lire. Prima nella 
rada di Marina Piccola a Ca
gliari. e poi ad Alghero. La 
Maddalena. Porto Cervo. Ol
bia. numerosi panfìli sono 
stati posti sotto sequestro 
in attesa di accertarne la 
proprietà. Si procede, come 
sempre avviene quando si 
tratta di persone al di sopra 
di ogni sospetto coinvolte 
in fatti cnminosi. con gran
de cautela. Le « barche » se
questrate sono una sessanti

na solo in Sardegna, ma po
chissimi sono i nomi finora 
emersi. Ed è per questo che 
i deputati comunisti Umber
to Cardia, Giorgio Macclot-
ta e Mario Pani hanno pre
sentato una interrogazione 
al presidente del Consiglio 
per conoscere i nomi dei for
tunati turisti con panfilo. 
Questa pubblicità è tanto più 
opportuna se si considera 
che tra i proprietari di pan
filo vi sono dirigenti di so
cietà pubbliche, industriali, 
funzionari d'alto rango ed 
altri noti personaggi del 
mondo economico sardo e 
nazionale. 

La vicenda potrebbe con
cludersi qui, con la registra
zione di una iniziativa mo
ralizzatrice della magistratu
ra sarda, se preoccupanti ri-

Udito RelT® 
Franco Meloni è morto 

in carcere. Le circostan
ze non sono chiare. Pare 
per un collasso cardiocir
colatorio Però alcune ore 
prima era stato rinchiu
so in cella d'isolamento. 
nel carcere del Buonca-
mino di Cagliari, dove si 
era ferito con un fram
mento di vetro dopo aver 
protestato, urlato, recal
citrato. 

Oltre alla causa contin
gente, che tata chiarita 
dall'autopsia, resta la rcC-
tà agghiacciante di que
sto g ovane borgataro li
citata con la nadre nel 
ghetto di S Eliot, consi
derato « delinquerne abi
tuale a dai rapporti della 
poltz.a, che ha vissuto la 
metà della sua i»ta ira il 
carcere e il mimcomto. 

Anche ti manicomio, 
certo Fu rinchiuso a Bar
cellona, in Sicilia. Vorrem
mo sapere come si fa a 
sbattere tn galera un 
« matto » riconosciuto e. 
come si fa a rinchiuderlo 

GIOVANE DI BORGATA 
in una cella di isolamen
to piena di vetri con cui 
potrebbe tranquillamente 
suicidarsi. 

Purtroppo la morte di 
Franco Meloni è conclu
sione logica e scontata 
della sua vita. 

Ebbe la prima denuncia 
nel 19S7. per «danneggia
mento*: si era arrampi
cato sul tetto dt una ca
serma. Fu ufficialmente 
schedato come « minore 
traviato* un anno dopo: 
aveva rubato dei fagiolini. 
Questi misfatti gli valsero 
la « casa di rieducazione ». 
la cui unica differenza col 
carcere ufficiale è — co
me tutti sanno — l'età dei 
reclusi. 

E* quanto può succedere 
a un ragazzino di borgata 
un po' vivace. Che anche 
la vivacità sia un privi
legio di classe? 

A diciotto anni non an
cora compiuti Franco Me
loni oltrepassa la soglia 
del Buon Camino: ha ru
bato delle giacche a ven

to, tre, a dei militari ca
nadesi della NATO. 

Da allora fa il pendo
lare: entra ed esce in 
continuazione. Ma invano 
cerchereste fra le sue col
pe reati di qualche gra
vità: non va oltre il pic
colissimo furto, probabil
mente non ha i mezzi per 
farlo. 

La permanenza nelle 
antiche fortezze di tutta 
Italia, dove non incontre
rà mai un generale golpi
sta o un Sindona, lo di
strugge Diventa un x mat
to*. Neanche questo lo 
salva, come abbiamo visto 
Continua a stare m relln. 
ed ora le sue colpe non 
sono più t furti, ma l'es
sere insofferente e agita
to, il picchiare i secondini 

Così il giovane Franco 
Meloni et lascia la pelle. 

Potremmo dire ora dt 
questa società spietata e 
indifferente, classista e 
crudele. Potremmo dire 
delle borgate di fame e 
disperazione, e del fasci

no che ha una giacca a 
vento per un ragazzino 
appena venuto fuori dalla 
casa di correzione. Po
tremmo dire di certi ma
nicomi con gli uomini le
gati al letti, t certe gale
re con i secondini aguz
zini. della sessualità be
stiale. delle sevizie. Po
tremmo dire di questa giu
stizia ad uso dei ricchi e 
sempre a scapito dei po
veri. 

Potremmo raccontare 
queste cose, ma a che 
prò'? Quante volte sono 
itale dette e ripetute, fino 
alla nausea e all'ossessio
ne? Esattamente quanti 
sono I Franco Melont mor
ti e sepolti, vittime Incol
pevoli. 

Ad altri il compito di 
contarli e schedarli, da vi
vi e da cadaveri. A noi 
quello di cercare di aver
li al nostro fianco per 
lottare assieme. Oli stes
si sono 1 bisogni, ed è ti-
quale la volontà di cam
biare. 

svolti non fossero aperti dal
le quanto meno incredibili 
recenti dichiarazioni del mi
nistro del Turismo on. Sarti. 
L'esponente del governo di
missionarlo. durante la inau
gurazione di un discutibile 
porto turistico facente parte 
del complesso dell'Aga Khan. 
ha dichiarato che magistra
tura e Guardia di Finanza 
avrebbero dovuto «chiudere 
un occhio» onde favorire il 
turismo, e consentire l'in
gresso in Italia di valuta pre
giata tanto necessaria in un 
cosi difficile periodo di crisi 
economica. Le <r bandiere om
bra, in realtà, sono un'altra 
cosa. Non si tratta, infatti, 
di turisti stranieri desiderosi 
di spendere in Italia i loro 
quattrini, ma di ricchi italia
ni che sfacciatamente eludo
no il fisco. Non pagano spe
se di immatricolazione, non 
consentono un contrailo sul
la consistenza reale del loro 
patrimonio, e compiono — 
col costruttore del loro pan
filo — una evasione ottenen
do contributi per la fittizia 
esportazione dei battelli. 

D'altra parie, lo stesso ap
prodo di Porto Cervo non è 
certo tra quelli che consen
tono lo sviluppo di un turi
smo di massa. Le tasse di at
tracco sono assai più alte di 
analoghe iniziative presenti 
in Corsica. L'approdo nella 
Costa Smeralda risponde alla 
stessa logica di esclusione 
cui obbedisce l'intero com
plesso turistico dell'Aga 
Khan. I prezzi sono altissimi 
(camera d'albergo da 100-150 
mila in su al giorno: villa 
da circa due milioni in su al 
mese) per evitare contami
nazioni. Perfino i generi di 
consumo più elementare ven
gono importati dall'estero, 
con fuga di valuta ulteriore. 

C'è un altro modo per in
crementare il turismo in Sar
degna. Secondo i compagni 
Cardia. Macciotta e Pani è 
lo sviluppo di un sistema or
ganico di trasporti, capace di 
consentire, non solo nella 
stagione estiva, le rapide co-
munlcaxionl tra la Sardegna 
e il continente. Proprio in tal 
senso 1 deputati comunisti 
sardi hanno presentato al Mi
nistri dei Trasporti e della 
Marina Mercantile una Inter
rogazione per sapere in par

ticolare come, al di là della 
urgenza turistica, si intenda 
attuare « un organico inter
vento volto a risolvere in mo
do definitivo il problema dei 
collegamento marittimi della 
Sardegna con il continente, 
sia in relazione agli impegni 
assunti nei programmi delle 
Ferrovie dello Stato e della 
flotta Finmare. sia in rela
zione agli ulteriori interventi 
che devono essere predispo
sti nel quadro del piano na
zionale dei trasporti ». Senza 
un simile intervento non sa
rà certo possibile sviluppare 
in Sardegna una organica po
litica di sviluppo, 

Si tratta di un fenomeno 
che ha notevolmente Inciso 
nel passato, contribuendo a 
determinare la particolarità 
della «questione sarda». L 
isolamento della Sardegna 
diviene sempre più intollera
bile a seguito del migliora
mento tecnico dei mezzi di 
trasporto che rendono ana
cronistico il permanere del 
distacco dell'isola dal conti
nente. Un organico piano dei 
trasporti, qual è quello ri
vendicato dai comunisti, ha 
dunque il compito non solo 
di integrare l'economia sar
da a quella nazionale, con
sentendo uno sbocco alle 
sempre crescenti produzioni 
dell'industria locale, ma so
prattutto di superare una 
volta per sempre una forma 
di separazione ormai fuori 
dalla storia. 

Non è certo con il sostegno 
al falso cosmopolitismo di 
Iniziative - come quelle dell' 
Aga Khan che si superano 
i mali della Sardegna o la 
crisi economica nazionale. 
Occorre una diversa politica 
economica, con una maggio
re attenzione ai problemi 
reali. 

Il ministro Sarti, nella sua 
dichiarazione, dovrebbe evita
re di ripetere la tradizione 
clientelare di troppi uomini 
di governo, e comprendere 
che i cittadini si attendono 
non strizzate d'occhi per chi 
viola la legge, bensì rivendi
cano verso i ricchi e i po
tenti lo stesso rigore usato 
quando, nella rete della giu
stizia. incappa un uomo co
mune. 

Giuseppe Podcfa 

I Camillini chiudono 
a Sassari il centro 

per gli handicappati 
La DC vorrebbe la regionalizzazione dell'istituto — Il PCI chiede 
la creazione di consorzi provinciali e l'abolizione degli enti inutili 
Vecchie tecniche di riabilitazione — Carenze dei centri assistenziali 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI. 24 

Povertà, cari tà , assistenza 
al malato: formulando questi 
tre voti gli ascritti all'Ordine 
dei Camillini hanno impegna
to la loro esistenza terrena 
per la cura dei malati, ed in 
particolare del bambini han
dicappati. 

E' sorta cosi un'imponente 
organizzazione religiosa a ca
rattere assistenziale, di di
mensioni internazionali: a S. 
Paolo del Brasile. nell'Alto 
Volta, in vari paesi europei, 
i Camillini hanno Istituito 
centri di rieducazione. In Ita
lia, 1 centri sono tre: a Sassa
ri, a V'terbo. a Buchlanico 
(Abruzzo). 

Ora. una simile gigantesca 
costruzione mostra crepe pro
fonde: i Camillini vogliono, 
vendere il centro sassarese, 
ufficlalmsnte perché non rie
scono a far rientrare un defi
cit che si è andato accumulan
do negli ultimi anni in modo 
sproporzionato. Ma c'è chi di
ce che sotto ci sono motivi 
speculativi. 

In seguito a questa intenzio
ne, si sono levate polemiche 
in merito a come dovrebbe 
avvenire il trasferimento del 
centro. La DC sarda si è 
espressa nel senso della re-
goinalizzazione. in vista della 
creazione di un ente regionale 
competente per tutto il set
tore. 

Il PCI diffidando di una 
politica accentratrice che co 
stltulsce motivo di clienteli
smo, mira alla creazione di 
consorzi, a dimensione pro
vinciale. la cui gestione sia 
affidata alla coopsrazione dei 
Comuni interessati con la re
lativa Provincia. 

A questo punto sorge un 
problema ulteriore. Se i cen
tri sono largamente deficita
ri, chi deve corr*>ensare il pe
sante passivo? Secondo la DC 
locale, la Regione deve, in 
conformità con la linea regio
nalista sopra esposta, sobbar
carsi anche questo gravoso 
onere. Il PCI. invece, sostiene 
che questa sarebbe una falsa 
impostazione del problema, in 
quanto, secondo le vigenti leg
gi, tali deficit son rilevabili 
dallo Stato nella misura di 
circa il 907o. 

La .linea comunista rientra 
nell'ambito del decentramen
to, per cui 11 partito si batte 
da tempo. Il significato dell' 
iniziativa è dunque eminente
mente politico: abolizione 
degli enti inutili; istituzioni 
dei comprensori. Anche l'as
sessore socialista alla Sanità 
del Comune di Sassari si è 
espresso In tal senso. 

Ma se 11 problema relativo 
al trasferimento del centro. 
più ancora che tecnico, è po
litico, v'è inoltre un altro a-
spetto, medico-sociale, di estre
mo rilievo ed Interesse, quello 
attinenete alle forme della 
riabilitazione. Questi centri 
funzionano con una metodo
logia medico-sociale antiqua
ta ed inadeguata alle nuove 
tecniche già sperimentate: si 
tratta, cioè, di centri residen
ziali nel cui ambito la vita 
del bambino handicappato si 
svolge completamente, con 
scarsi contatti col mondo e-
stemo. 

In realtà, estraniare 11 bam
bino dal suo ambiente speci
fico serve molto poco al fini 
rieducativi. Infatti, se da un 
canto portarli al centro è in-
dispensab'le nei casi in cui si 
devono attuare talune prati
che fisioterapiche, d'altro can
to è da sottolineare come que

sta sia però una necessità mol
to ristretta e che riguarda so
lo 1 bambini fino al 5 6 anni. 
Dopo infatti, il lavoro fisiote
rapico deve essere sostituito 
da quello educativo. 

A questo punto si compren
de come estremo rilievo deb 
ba avere il tentativo di supe
rare le difficoltà psicologiche 
del minore attraverso il poten
ziamento del suo istinto di so
cializzazione, che viene per
lus t ra to quando egli è esclu
so dala vita sociale, dalla fa 
miglia, dall'ambiente. 

E' dunque imprescindibile 
sostituire ì centri residenziali 
con il semi internato e i cen
tri ambulatoriali, decentrati 
nel territorio, capaci di forni
re le premesse per un'integra
zione tra medicina riabilita
tiva, famiglia, scuola, nella 
libertà, vigilata ma effettiva. 

Un simile discorso finisce 
dunque per rientrare in quello 
più globale della riforma com
plessiva del 6lstema assisten
ziale e sanitario, poiché — ad 
esempio — se in Italia esistes

se un'efficiente assistenza 
ostetrica, ci sarebbe un 30% 
di spastici in meno. Ma come. 
in effetti, può avvenire 11 de 
centiamento? 

Le linee direttive sono espo 
ste nel progetto di legge di 
riforma del sistema sanitario. 
in cui viene sancita l'Istitu
zione delle Unità sanitarie lo 
cali, e viene profilato il futuro 
assetto del settore nel nostro 
paese. Sarà dunque necessa
rio passare dalle parole al fat 
ti, superando con ferma vo 
lontà politica le reslsten?e che 
derivano dalla lesione di Inte 
ressi arbitrari e corporativi. 

Si pone allora il problem » 
di quali forze siano adatte e 
capaci d! gestire un tale prò 
cesso di rinnovamento, che 
non può essere delegato ad u 
na cerchia di politici illumi 
nati o sedicenti tali, ma deve 
contare sul'appoggio e sulla 
vigilanza della popolazione. 
dei cittadini 

In ogni caso, le Iniziative 
di contestazione dell'attuale 
assetto della medicina riabili
tativa si susseguono anche a 
Sassari, dove è stata istituita 
una sezione di Psichiatria De 
mocratica, che 6l è già dlmo 
strata particolarmente atti 
va anche nella formulazione 
di precise proposte operative 

Antonio Casu 

Una scelta sicura... 
latte 

pastorizzato 
o sterilizzato 

lo annrezzerete 
gustandolo ! 

FINANZIAMENTI *** 
MUTUI IPOTECARI A PROPRIETARI IMMOBILIARI 

U Zm 3.1 IPOTECA 
• tu comprometto 
» per costruire • ristrutturar» 

Prestiti fiduciari Sconto cambiali Impresa edili 
Sconto portafoglio Cessione 5.o stipendio 

ANTICIPAZIONI ENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE - SPESE RIDOTTISSIME 

RINASCO S.R.L. 
Ttl. 065/4491896 

Via della Querclola, 79 
50019 Sesto Fiorentino (FI) 

GRANDIOSA VENDITA 
E S T I V A 

nei negozi 

PRIMULA Confezioni 
PESCARA - CORSO UMBERTO, 104 

SCONTI ECCEZIONALI 
Abiti uomo estivi 
Calzoni 
Giacche 

varia 

da L 25.000 
da L 6.500 
da L. 12.000 
da L. 2.500 

Tailleurs 
Giacche donna 
Calzoni 
Abiti 

da L. 8.000 
da 1.9.000 
da L 3500 
da L. 7.500 

GIUBBINI PELLE DONNA da L 25.000 

OCCASIONI PER TUTTI 
nei negozi PRIMULA! 
A Pesaro - Fano - Rimini - Cesena - Bologna - Mantova 
Iesi - Ci vitanova - Macerata - Ascoli - Pescara - Ancona 
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